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L’educazione alla salu-
te nelle scuole e le campagne di 
vaccinazione sono le aree ope-
rative  all’associazione senza 
scopo di lucro «RogerVax Odv» 
promosse in questo primo anno 
di attività. Il direttivo dell’asso-
ciazione ha presentato ai soci  il 
bilancio dell’ente (approvato al-
l’unanimità) e i progetti già con-
cretizzato e  in cantiere. Roger-
Vax, nata a febbraio del 2022, ri-
corda Giancarlo Roggerini, il co-
ordinatore infermieristico del 
Presidio Territoriale Val Seria-
na e Val di Scalve scomparso 3 
anni fa, il 10 aprile 2020, per Co-
vid. Una persona conosciuta e 
stimata e che nella sua attività 
lavorativa si occupava anche di 
coordinare le campagne vacci-
nali. 

Nel ricordo del suo impegno e 
dei valori condivisi con la moglie 
Valeria Manfredi (infermiera 
vaccinatrice e presidente del-
l’associazione) è nata RogerVax 
che ha come obiettivo «pro-
muovere la cultura delle vacci-
nazioni nella società e diffonde-
re l’azione vaccinale verso i ter-
ritori e le persone più disagiate» 
ma anche la  prevenzione e l’edu-
cazione alla salute. 

Giancarlo Roggerini, morto nel 2020,  era  coordinatore infermieristico

Valle Seriana. Campagne vaccinali e divulgazione 

tra le attività  del sodalizio dedicato a Roggerini

Tra  i progetti promossi in-
contri divulgativi e  alcune im-
portanti iniziative come quella 
con Caritas e Ats Bergamo 

«Nel 2022 siamo riusciti a 
portare avanti un progetto che 
risponde in pieno agli obiettivi 
di RogerVax - spiega la presiden-
te Valeria Manfredi -in collabo-

zona del Ciad, la sottoprefettura 
di Boum-Kebir. «Durante la se-
rata abbiamo presentato ai soci 
il progetto, - spiega la Manfredi - 
Il tutto è nato da un incontro con 
medico di famiglia della Val di 
Scalve, il dottor Moussa, origi-
nario del Ciad e grazie alla pre-
senza in Ciad del missionario 
bergamasco padre Angelo Ghe-
rardi. Il progetto è un’iniziativa 
complessa che richiede circa 
38mila euro tra vaccini, costi di 
logistica e attrezzature. In que-
sto momento siamo alla ricerca 
di fondi. L’obiettivo è non solo 
vaccinare  i bambini e formare 
gli operatori in loco, ma divulga-
re  i benefici della vaccinazioni 
materno infantile e della pre-
venzione in una zona povera, 
molto disagiata e dove la prote-
zione vaccinale è allarmante».

 Un altro progetto autofinan-
ziato dall’associazione  riguarda 
invece l’educazione alla salute 
nelle scuole con  un fumetto (di-
segnato da Luca Cominelli) in 
cui protagonista è un medico su-
pereroe RogerVax che nelle stri-
sce trasmette alcuni importanti 
messaggi. «Proporremo agli 
istituti del territorio, in partico-
lare alle primarie, per l’anno 
scolastico 2023-2024 di far co-
noscere RogerVax e le nostre 
iniziative attraverso questo 
opuscolo che veicola dei sempli-
ci messaggi di educazione alla 
salute, sana alimentazione e 
igiene mettendo in confronto la 
nostra realtà con altri luoghi più 
disagiati e meno fortunati» spie-
ga Manfredi. Durante l’assem-
blea è stata conferita la carica di 
socio onorario a Angela Grigna-
ni, per la disponibilità verso i 
progetti dell’associazione.

Per info sui progetti dell’asso-
ciazione consultare il sito o scri-
vere a info@rogervax.org. 

razione con Ats Bergamo e con il 
coordinamento di Caritas ab-
biamo effettuato le vaccinazioni 
antinfluenzali in situazioni di 
grande marginalità raggiungen-
do i senza tetto della città». Altro 
progetto di punta  è il rafforza-
mento del sistema vaccinale in-
tegrato materno infantile in una 

sorveglianza e di intervento in 
caso di necessità immediate. Un 
risultato che reputo più che po-
sitivo perché avremo un servizio 
più efficiente ma anche un pos-
sibile ritorno economico grazie 
ad una gestione più snella e me-
no burocratica. Nella conven-
zione sono stati definiti anche i 
criteri di ripartizione delle san-
zioni, dei beni e dei mezzi in do-
tazione e delle risorse umane».

La convenzione è stata ap-
provata con il voto contrario 
della minoranza (Lega per Villa) 
che si è sempre battuta sul tema 
della sicurezza, puntando il dito 
contro la gestione del servizio 
dell’Unione Insieme sul Serio. 
«Fin dalla sua costituzione è 
parsa evidente la scarsità del 
servizio dei vigili – dichiara il 
consigliere Enrico Teanini – con 
una ricaduta pesante sulla co-
munità. Basti pensare ai nume-
rosi furti nelle case,  di biciclette, 
dei computer nelle scuole; agli 
atti vandalici, all’abbandono di 
rifiuti e macerie. Già nel 2020 
esortavamo ad uscire dalla ge-
stione dall’Unione a fronte di 
una spesa annuale di 145mila 
euro e un servizio   inutile. La 
nuova convenzione associativa 
non è la soluzione del problema. 
Villa di Serio    deve tornare ad 
avere una propria sede di polizia 
locale con agenti che prestino 
reale servizio sul territorio».
Paola  Rizzi

Sicurezza

Approvata  la convenzione:  

nasce la Polizia locale 

intercomunale Valle Seriana. Il 

sindaco: servizio più efficiente

Saranno tre i vigili a di-
sposizione per il Comune di Vil-
la di Serio. Un cambio di rotta 
nella gestione del servizio di po-
lizia locale che passa da forma 
unitaria in associata garantirà 
un servizio di controllo del terri-
torio più efficiente. A 11 anni dal-
l’istituzione dell’Unione Insie-
me sul Serio, oggi nasce la «Poli-
zia locale intercomunale Valle 
Seriana» con una nuova con-
venzione sottoscritta dai sei co-
muni consorziati, capofila 
Nembro, Villa di Serio, Selvino, 
Gazzaniga, Pradalunga e Ca-
snigo. La sede del comando 
operativo rimane  a Nembro in 
via Papa Giovanni, mentre cam-
bia  la gestione del personale con 
un servizio del 98% garantito in 
ciascun comune. 

«Con la stipula di questa nuo-
va convenzione con durata di un 
lustro, approvata in Consiglio – 
sottolinea il sindaco Bruno Rai-
mondo Rota – garantiamo un 
maggior controllo del paese sia 
sotto l’aspetto viabilistico che 
per la sicurezza. Gli agenti di po-
lizia municipale a disposizione 
sono  tre e svolgeranno un servi-
zio continuativo giornaliero di 

Prevenzione e salute 
la missione di RogerVax 

Valle Seriana

Intesa  a sei Comuni
«Più vigilanza 
per Villa di Serio» 

euro (per lo più per i rincari 
energetici e per il servizio del-
l’assistenza educativa scolasti-
ca) ma le aliquote delle imposte 
comunali non siano state toc-
cate (da sette anni rimangono 
invariate). 

«L’addizionale comunale è 
già al massimo e l’Imu è tra le 
più alte dei paesi a noi vicini» ha 
sottolineato dalla minoranza 
Zanchi. Bertocchi ha enfatizza-
to anche gli investimenti nella 
cultura: «Il progetto Abc sta 
dando grandi soddisfazioni per 
la mole di eventi organizzati, 
ma soprattutto per le persone 
coinvolte e l’entusiasmo che sta 
muovendo in città».
Francesco Ferrari

re domani) i richiedenti asilo ad 
Alzano arriveranno». Bertoc-
chi spiega così la sua posizione: 
«Sin da subito abbiamo espres-
so la nostra posizione di contra-
rietà. È assurdo e inaccettabile 
collocare queste persone in una 
piccola frazione, a 8 km dal cen-
tro abitato e per di più, in que-
sto periodo, con il problema 
della carenza d’acqua, che stia-
mo rifornendo con cisterne. Sa-
remmo disponibili a forme di 
accoglienza diffusa, che renda-
no possibile l’integrazione».

Il Consiglio  ha approvato an-
che il bilancio di previsione del 
2023. Il sindaco ha sottolineato 
come le spese correnti a bilan-
cio siano aumentate di 500mila 

ti. Non ci pare una scelta intelli-
gente e lungimirante: non è un 
atteggiamento accettabile da 
parte di un’Amministrazione 
comunale che vuole affrontare 
le questioni aperte per evitare 
che si trasformino in problemi. 
La scelta di non interloquire 
con la cooperativa equivale a 
chiudere la porta sapendo però 
che se ci sono i requisiti (e se ora 
non ci sono, ci potrebbero esse-

di Alzano futura ha presentato 
un ordine del giorno a riguardo. 
«L’unica opzione presa in con-
siderazione dal sindaco è quella 
di non volerli accogliere - di-
chiara il capogruppo Mario 
Zanchi -. Non pensa proprio a 
contattare la cooperativa asse-
gnataria del bando per concor-
dare azioni e progetti per age-
volare l’integrazione delle per-
sone ospitate con i residen-

una decina d’anni, hanno con-
cesso la struttura ad una coope-
rativa, che ha partecipato ad un 
bando della Prefettura e ha ot-
tenuto di poter accogliere 25 ri-
chiedenti asilo.

«Al momento però non sono 
arrivati perché la struttura non 
ha l’agibilità», spiega il sindaco 
di Alzano Camillo Bertocchi.

Nel Consiglio comunale di 
martedì 28 marzo la minoranza 

Alzano

In Consiglio confronto  

sul possibile arrivo di 25 

persone. Il sindaco: disponibili 

ad accoglienza diffusa

Tiene banco ad Alza-
no la questione del probabile 
arrivo di richiedenti asilo a 
Monte di Nese. I proprietari 
dell’albergo Stella, chiuso da 

Richiedenti asilo a Monte di Nese 
Il sindaco: collocazione inadeguata 


